
«No all'impianto
per trattare

i rifiuti speciali»
«PERCHÉ l'amministra-
zione non si oppone alla
realizzazione del nuovo im-
pianto di trattamento di ri-
fiuti speciali liquidi appro-
vato dalla Città Metropoli-
tana?». Il Movimento Cin-
que Stelle di Campi Bisen-
zio critica aspramente l'in-
serimento dell'impianto
sulla circonvallazione nord
(smaltirà 186 mila tonnella-
te di liquami all'anno).
«Strategicamente piazzato
a 700 metri dal centro be-
nessere Asmana - dicono i
consiglieri Niccolo Rigacci
e Simona Terreni - e ad un
chilometro dai I Gigli, l'im-
pianto andrà ad allietare
gli avventori con i miasmi
prodotti da 510 tonnellate
giornaliere di percolato da
discarica e fanghi da fosse
biologiche». Nella struttu-
ra lavoreranno 25 persone
e, secondo i dati raccolti
dai consiglieri di opposizio-
ne, le 186mila tonnellate di
liquami saranno movimen-
tate da 7.600 mezzi pesanti
l'anno.
«Lo studio di impatto -
concludono i consiglieri -
prevede che i liquami fini-
ranno al 100% nelle fogne
pubbliche dopo il tratta-
mento. A vigilare che tutto
sia a norma di legge ci pen-
serà Arpat con i suoi poten-
ti mezzi. Ricordiamo che
Arpat a Campi non ha
neanche una centralina per
la qualità dell'aria, dopo
aver dismesso l'unica di
via Orly... E l'impianto
prenderà dalla falda acqui-
fera circa 9.600 metri cubi
di acqua all'anno».
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